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foto 1 –     il monumento Faro 

Cosa ci fa un faro sulle Murge ? Il mistero è presto svelato: Il faro di 
Minervino Murge non è altro che un monumento votivo eretto nel 1932 ad 
esaltazione del fascismo e dei suoi caduti.  

La struttura alta 32 metri è interamente costruita in pietra dura di Minervino, 
all'interno della colonna, si inerpica una scala a chiocciola, con la quale si 
può accedere alla loggetta da dove si domina tutta Minervino e il paesaggio 
sottostante. 

    

 foto 2  Il cancello di ingresso al 
monumento con le icone del regime 
fascista 

 

 

 

Ancora oggi, la dove non sono scalpellati e 

rimossi, sono visibili le icone del regime 

fascista   ( vedi foto 2 ) e, a ben guardare lo 

stesso monumento non è altro che un fascio 

littorio con il suo fusto e le sue scuri ( foto 3) 



  
  
 

foto 3 

 

 

Foto 4  

 

 

Foto 5  

La costruzione iniziata con la posa della 
prima pietra il 28 ottobre 1923, fu compiuta 

in nove anni, ed inaugurata il 29 giugno 
1932, alla presenza del Segretario del 

Partito Fascista, Starace, in rappresentanza 
di Mussolini. 

Fra i trenta nomi di caduti pugliesi ,  che  il 
regime ivi intendeva commemorare  cinque 

erano di Minervino: 
- Riccardo Barbera - Agricoltore 
- Ferruccio Barletta - Studente 
- Nicola di Stasi - Agricoltore 

- Domenico Lorusso - Cavamonte 
- Vincenzo Nobile - Guardia Municipale 

Nelle foto 4 -  5 e 6  alcuni momenti della cerimonia 
di inaugurazione 

 

   Foto 6 

 



 

 

 

Foto 7 – l’epigrafe riportata sul lato ovest del basamento del monumento Faro  

 

 

 

 

Nota prefettizia 
del 5.3.29 
relativa 
all’accredito di 
fondi L. 10.000 
stanziate dal 
Presidente del 
Consiglio dei 
Ministri, quale 
contributo alla 
realizzazione 
del Faro. 

(archivio comunale di 
Minervino Murge) 

Su una delle facciate 
venne incisa l'epigrafe 
dettata dal prof. Augusto 
Cerri: "Più che faro nelle 
tenebre, più che sole a 
meriggio, splenderà nei 
secoli, conforto ai fedeli, 
rampogna ai traditori, la 
luce del martirio fascista".    

Oggi l’epigrafe  risulta 
rimaneggiata nel senso 
che è stata eliminato 
l’aggettivo “fascista”.  
(vedi foto 7)     
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nelle pagine 1,2,e 3 sopra ed affianco si 
riporta la copia di un verbale inviato dal 
Podestrà di Minervino al Prefetto della 
Città di Bari, in cui dopo aver ripercorso le 
tappe della idea della realizzazione del faro, 
si prospetta un quadro economico 
dell’opera,  quindi dati alla mano si  
riferisce delle difficoltà (economiche) 
incontrate dall’apposito  Comitato sorto per 
la sua realizzazione. 

 (archivio comunale di Minervino Murge) 
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Pagina 2  (archivio comunale di Minervino Murge) 
 Sopra, nella missiva dell’8.06.1931 il Commissario Prefettizio di Minervino, tale G. 

Giorgio rivolge una “calda preghiera” all’allora Ministro dei LL.PP. (il barese Araldo di 
Crollalanza) in quanto, stante “la certa ultimazione dei lavori” del Faro, possa intervenire 
presso il Ministro della Marina affinchè la lanterna da porre in cima allo stesso monumento 
possa essere donata. 

Sotto, gli schemi inviati dalla Marina Militare, per la realzzazione delle opere murarie atte 
ad allocare la lanterna. I grafici, realizzati a La spezia  riportano la data del 22 agosto 1931 
(archivio comunale di Minervino Murge) 
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allegato 1 

 

 

allegato 2 
Nota dell’Ufficio Tecnico dei Fari della Regia Marina del 10.11.1931 riportante in allegato 
anche il verbale di consegna dell’aerofaro “Luria” sottoscritto in data 16 ottobre 1931. 

(archivio comunale di Minervino Murge) 

 



 

 
Nota del 20 marzo 1934  

 

minuta del riscontro epigrafata sul retro della nota 
del 20 marzo 1934 (archivio comunale di Minervino Murge) 

Sopra pressante nota del Prefetto al Podestà di Minervino, datata 20/03/1934 con cui si 
sollecotà il pagamento delle somme ancora dovute per la realizzazione el faro ed anticipate 
dall’amministrazione Comunale di Bari. 

La minuta del  riscontro a detta nota, risulta epigrafato dallo stesso Podestà a tergo della stessa. 

Sotto la delibera del 7 maggio 19934 relativa all’accollo da parte del Comune del debito insoluto 
del Comitato per la realizzazione del Faro.  

  

 



 

 

 

Tuttavia, a prescindere da quella che è stata la storia del Faro, oggi 

rappresenta un monumento imponente ed originale che merita senz’altro di 

essere visitato.  

Negli ultimi anni sono stati eseguiti cospicui lavori di manutenzione ai giardini 

pubblici che lo circondano; il vecchio fondo in asfalto è stato sostituito da una 

pavimentazione in basolato  in pietra locale.  E’ stata ampliata la fontana, 

conservando, con una riuscita progettazione architettonica, la vecchia 

fontana all’interno di quella nuove. 

Infine, in una parte dell’area limitrofa – occupata dal vecchio campo sportivo 

– è stato realizzato un nuovo ed attrezzato parco giochi per bambini; che 

tuttavia, nelle calde serate estive diventa   ritrovo anche degli  adulti  per la 

sua peculiarità di essere sempre fresco. 

 


